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BANDO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A 

FONDO PERDUTO PER INCENTIVARE LA NASCITA E LO 
SVILUPPO DELLE IMPRESE GIA' OPERANTI NEI SETTORI 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO NEL COMUNE DI 

NEONELI. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 
 

PREMESSO CHE l’Unione dei Comuni del Barigadu, al fine di incentivare lo sviluppo delle aree 
interne, ritiene opportuno offrire un sostegno economico alle nuove iniziative imprenditoriali nei 
settori del commercio e dell’artigianato che stabiliscano la propria sede legale e/o operativa nel 
territorio del Comune di Neoneli ovvero alle impresa già attive alla data di pubblicazione del bando 
e che intendano sostenere delle spese di investimento per incrementare la propria capacità 
produttiva; 
 
VISTO il comma 65-ter dell'art. 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, così come modificato dal 
comma 313 dell'art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, secondo cui, nell'ambito della Strategia 
nazionale per lo sviluppo delle Aree interne, presso il Dipartimento per le politiche di coesione della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri è istituito un “fondo di sostegno alle attività economiche, 
artigianali e commerciali” con una dotazione di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 
2021 e 2022. Il fondo è ripartito tra i comuni presenti nelle aree interne con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per il Sud e la Coesione territoriale, che ne 
stabilisce termini e modalità di accesso e rendicontazione; 
 
VISTO che tale misura è espressamente prevista nel successivo comma 65-quinquies dell'art. 1 
della medesima legge 27 dicembre 2017, n. 205, così come modificato dal comma 313 dell'art. 1 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e dall'art. 243 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che stabilisce che il Fondo di cui al 
comma 65-ter è incrementato di euro 60 milioni per l'anno 2020, di euro 30 milioni per l'anno 2021 
e di euro 30 milioni per l'anno 2022, anche al fine di consentire ai Comuni presenti nelle aree 
interne di far fronte alle maggiori necessità di sostegno del settore artigianale e commerciale 
conseguenti al manifestarsi dell'epidemia da COVID-19; 
 
VISTA la delibera CIPE n. 8 del 2015, con la quale si è preso atto dell'Accordo di partenariato tra 
l'Italia e l'Unione Europea 2014-2020, nel quale, tra l'altro, sono definiti gli ambiti territoriali e le 



linee di azione della Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne, volta a perseguire 
un'inversione di tendenza demografica, migliorare la manutenzione del territorio ed assicurare un 
maggior livello di benessere e inclusione sociale dei cittadini di queste aree, caratterizzate dalla 
lontananza dai servizi essenziali, attraverso il migliore utilizzo e la valorizzazione del capitale 
territoriale; 
 
VISTA la delibera CIPE n. 52 del 2018, con la quale, da ultimo, previo parere favorevole della 
Conferenza Stato-regioni, si è preso atto, tra l'altro, degli esiti del complessivo procedimento di 
selezione delle aree interne, tra le quali ripartire i finanziamenti nazionali disponibili a legislazione 
vigente, su proposta delle singole regioni interessate; 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 settembre 2020 recante 
“Ripartizione, termini, modalità di accesso e rendicontazione dei contributi ai comuni delle aree 
interne, a valere sul Fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali per 
ciascuno degli anni dal 2020 al 2022”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 302 del 
04.12.2020; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 12 del 10.05.2023, esecutiva nelle 
forme di legge, avente per oggetto “Indirizzi al Responsabile del Servizio ed approvazione criteri e 
modulistica per indizione bando erogazione di contributi a fondo perduto a sostegno delle attività 
economiche, artigianali e commerciali. Annualità 2022.”; 
 
DATO ATTO che all’intervento di cui trattasi è stata destinata una dotazione finanziaria pari a euro 
13.438,00, iscritta nel Bilancio di Previsione per l’anno 2023, a seguito di trasferimento da parte dei 
singoli Comuni, così come agli stessi assegnata dal Decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 24 settembre 2020 (pubblicato in G.U. Serie Generale n. 302 del 04.12.2020); 
 
VISTA la determinazione del Responsabile Finanziario n. 21 del 08.06.2023 con la quale, in 
esecuzione agli indirizzi del C.d.A., si è proceduto all’approvazione del Bando Pubblico e della 
relativa modulistica; 

 
RENDE NOTO 

 
Sono aperti i termini per la presentazione delle domande finalizzate alla richiesta degli incentivi alle 
attività economiche per le seguenti finalità: 
 
 Sostegno di nuove attività economiche, artigianali e commerciali per lo sviluppo delle aree 
interne ovvero di imprese già attive alla data di pubblicazione del Bando e aventi sede legale nel 
Comune di Neoneli . 
 
Il presente bando, nel rispetto delle disposizioni dettate dall’art. 12 della Legge 7.8.1990 n. 241 e 
successive modifiche e integrazioni, ha lo scopo di garantire la trasparenza dei procedimenti e i 
diritti di partecipazione, rendendo noti presupposti, criteri e modalità di attribuzione degli incentivi, 
così come stabiliti con deliberazione del C.d.A. n. 12 del 10.05.2023 e della conseguente 
determinazione del Responsabile Finanziario n.  21 del 08.06.2023. 
 



Art. 1 - REQUISITI DEI BENEFICIARI 
 
Possono presentare domanda per accedere al contributo gli operatori economici che presentino i 
seguenti requisiti: 
 
– chi intende avviare una nuova attività e non ha ancora costituito l’impresa; 
– le imprese già attive alla data di pubblicazione del Bando; 
– qualificarsi quale piccola o microimpresa esercente attività economica, artigianale e 
commerciale a prescindere dalla forma giuridica rivestita; 
– avere oppure istituire la sede operativa o sede legale nel territorio del Comune di Neoneli. 
Qualora la sede operativa sia ubicata in Comune diverso dalla sede legale, il soggetto richiedente il 
contributo dovrà espressamente dichiarare di presentare domanda di contributo di cui dal Decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 24 settembre 2020 (pubblicato in G.U. Serie Generale n. 
302 del 04.12.2020), in uno solo dei comuni interessati; 
– per le imprese già costituite essere regolarmente iscritti alla Camera di Commercio 
competente per territorio, dalla quale risulti la data di costituzione; 
– per le attività economiche già costituite essere in regola con il rispetto delle disposizioni in 
materia di assicurazione sociale e previdenziale e con i versamenti contributivi, nonché con il 
rispetto delle disposizioni previste in materia di sicurezza e salute dei lavoratori; 
– non aver riportato condanne penali e non essere destinatari di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 
nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
– non essersi resi gravemente colpevoli di false dichiarazioni nel fornire informazioni alla 
Pubblica Amministrazione e non essere stata pronunciata a loro carico alcuna condanna, con 
sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che determina l'incapacità a contrattare con la P.A.; 
– l'inizio dell'attività di impresa dovrà essere comunicato entro 90 giorni dalla data di 
pubblicazione della graduatoria definitiva degli ammessi a contributo, tale requisito sarà poi 
verificato dagli uffici competenti del comune di Neoneli e, qualora non venisse rispettato, gli stessi 
procederanno alla revoca del contributo. 
 
Art. 2 - SPESE AMMISSIBILI 
 
Sono ammissibili a finanziamento le seguenti tipologie di spesa: 
 

1. Acquisto macchinari di produzione, impianti, attrezzature varie e automezzi di tipo 
commerciale; 

2. Acquisto programmi informatici non personalizzati; 
3. Acquisizione di immobili ove istituire la sede legale e/o operativa dell’attività economica; 
4. Sostenimento spese per opere edili e assimilate (che comprendono anche gli infissi, gli 

impianti elettrici, termo-idraulici, di condizionamento e climatizzazione, telefonici e 
telematici, di produzione di energia, strutture prefabbricate e amovibili e spese di 
sistemazione del suolo); 

5. Acquisto materie prime, semilavorati, materiali di consumo; 
6. Locazione di immobili e noleggio di apparecchiature di produzione; 
7. Spese per consulenze professionali; 
8. Premi per polizze assicurative; 



9. Canoni ed abbonamenti per l’accesso a banche dati, per servizi software, servizi informativi, 
housing, registrazione di domini Internet, servizi di posizionamento sui motori di ricerca, 
acquisto di spazi per campagne di Web Marketing; servizi di personalizzazione di siti 
Internet acquisiti da impresa operante nel settore della produzione di software, consulenza 
informatica e attività connesse. 

 
 
Art. 3 - ENTITÀ DEI CONTRIBUTI 
 
Il contributo sarà erogato ai richiedenti in misura corrispondente al punteggio assegnato secondo la 
valutazione effettuata da parte della commissione di cui al successivo art. 6 sull’elaborato 
progettuale allegato al presente bando - ALLEGATO C. 
A seguito dell’istruttoria verranno stilate le graduatorie, distinte per Comune, sulla base dei 
punteggi assegnati. È previsto un contributo minimo pari al 70% delle spese ammissibili e massimo 
pari ad € 13.438,00 (euro tredicimilaquattrocentotrentotto/00). 
 
In caso di risorse non sufficienti, il contributo massimo verrà rimodulato in ragione delle risorse 
disponibili per Comune. 
 
L’importo del contributo erogato è da considerarsi al lordo della ritenuta d’acconto del 4%, ai sensi 
dell'art. 28, comma 2, del D.P.R. 600/1973, ad esclusione della quota parte destinata all’acquisto di 
beni strumentali. 
L’impresa richiedente può presentare domanda per la concessione degli incentivi di cui al presente 
avviso anche qualora fruisca di altri finanziamenti o contributi pubblici (erogati da Provincia, 
Regione, ecc.) secondo quanto stabilito al successivo art. 5 del presente avviso. 
 
I contributi di cui al presente avviso sono concessi ai sensi e nei limiti del Regolamento (UE) n. 
1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis». 
 
Art. 4 - TERMINI E MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
Il presente Bando e gli allegati per la presentazione della domanda di contributo sono pubblicati 
sull'Albo Pretorio online e sulla home page del sito internet www.unionecomunibarigadu.it. 
 
Gli interessati dovranno far pervenire la domanda in carta semplice entro e non oltre le ore 12,00 
del 10.07.2023 secondo il modello in allegato ed esclusivamente tramite Posta Elettronica 
Certificata all’indirizzo info@pec.unionecomunibarigadu.it. 
Il suddetto termine di invio della domanda è perentorio e fa riferimento all’orario del sistema 
informatico di acquisizione. 
 
L’Unione dei Comuni del Barigadu declina ogni responsabilità relativa a problemi di collegamento 
internet non riconducibili a malfunzionamento della piattaforma preposta alla raccolta delle 
domande. 
 
Unitamente alla domanda dovranno pervenire i seguenti documenti: 
 



• Progetto d’investimento redatto secondo le modalità previste dall’allegato C; 
 
• per le imprese già costituite, copia della visura camerale in corso di validità o altro 
documento da cui emerga la data di costituzione dell’impresa; 
 
• Copia documento d'identità del Legale Rappresentante. 
 
La domanda e gli allegati dovranno essere firmati digitalmente dal Legale Rappresentante o, 
qualora sprovvisti di firma elettronica, firmati a mano e scansionati per l'invio. Non sono ammesse 
altre modalità di presentazione della domanda. 
 
La domanda è resa nella forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di notorietà ai senti 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 ed è soggetta alla responsabilità, anche penale, di cui agli 
artt. 75 e 76 dello stesso in caso di dichiarazioni mendaci. 
 
Non potranno essere accolte le domande: 
 
1. Presentate con modalità diverse da quanto previsto dal presente Bando; 
2. Compilate in maniera incompleta e/o non conforme alle disposizioni di Legge e del presente 
Bando; 
3. Non sottoscritte dal Legale Rappresentante; 
4. Presentate su un modello difforme rispetto a quello in allegato al presente Bando. 
 
 
Art. 5 - ISTRUTTORIA 
 
Gli uffici preposti verificheranno la completezza delle informazioni fornite e dei documenti allegati, 
nonché la sussistenza dei requisiti obbligatori previsti, riservandosi la facoltà di richiedere tutte le 
precisazioni ed eventuali integrazioni ritenute necessarie. L’istruttoria si concluderà entro 60 giorni 
dalla data di termine della presentazione delle domande. L’esito dell’istruttoria verrà stabilito a 
seguito di valutazione da parte di una commissione appositamente costituita per la valutazione dei 
progetti e riportata all’interno di un verbale sottoscritto dai commissari. Dopo avere determinato 
l’ammissione o l’esclusione dai benefici, sulla base della verifica dei requisiti e della 
documentazione pervenuta, verrà approvata, con apposita determinazione del Responsabile del 
Settore Finanziario, l’elenco degli esclusi e la graduatoria degli ammessi con relativo valore del 
contributo. La pubblicazione delle graduatorie all’Albo Pretorio Informatico costituisce formale 
comunicazione dell’esito della domanda presentata. In ossequio alla normativa sulla privacy, nella 
graduatoria consultabile al pubblico i nominativi dei concorrenti ammessi saranno sostituiti dalle 
proprie iniziali del nome e del cognome. I richiedenti potranno prendere visione delle graduatorie 
utilizzando i mezzi di informazione e di comunicazione messi a disposizione dall’Unione di 
Comuni del Barigadu. 
 
 
 
Art. 6 - COMMISSIONE GIUDICATRICE 
 
La commissione giudicatrice, così come citata nel precedente art. 5, dovrà essere nominata con 
apposita determinazione a firma del Responsabile del Settore Finanziario e dovrà essere composta 
da: 



 
1. N. 3 commissari nominati tra i dipendenti dei comuni facenti parte l’Unione di Comuni del 
Barigadu, di categoria D; 
2. N. 1 segretario verbalizzante, nominato tra i dipendenti dei comuni facenti parte l’Unione di 
Comuni del Barigadu, anche di categoria diversa dalla D. 
 
 
Art. 7 - MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI 
 
I contributi verranno erogati in due soluzioni, ovvero: 
1. Il 30% del contributo assegnato entro 30 giorni dalla data di pubblicazione della determinazione 
che approva la graduatoria definitiva; 
2. il 70% dalla data di avvenuta rendicontazione delle spese riportate all’interno del progetto. 
 
 
Art. 8 - RENDICONTAZIONE 
 
Tutti i beneficiari dei contributi di cui al presente bando dovranno presentare copia dei giustificativi 
di spesa, ovvero fatture e copia dei bonifici, attestanti l’avvenuto sostenimento dei costi preventivati 
all’interno dell’allegato C. Il termine ultimo per la presentazione del rendiconto di spesa è stabilito 
in data 31.12.2023. 
 
 
Art. 9 - CONTROLLI 
 
Ai sensi dell'art. 76 del DPR 445/2000 le attestazioni rese attraverso autocertificazione sono 
soggette a controllo, anche a campione, secondo le prescrizioni del presente avviso e le proprie 
disposizioni organizzative interne, da parte dei competenti uffici, anche successivamente alla fase di 
istruttoria delle domande. 
Ai fini del controllo le imprese beneficiarie sono tenute a consentire agli uffici che curano 
l’istruttoria, l’accesso alla documentazione in loro possesso. 
 
L’accertamento della non veridicità sul contenuto delle dichiarazioni rese, fatte salve le sanzioni 
previste dalla normativa vigente, comporta l’immediata decadenza dai benefici erogati ossia la 
revoca e l’integrale restituzione dell’incentivo eventualmente già concesso. 
 

Art. 10 - MONITORAGGIO 
 
Ai sensi dell'art. 6 del Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 settembre 2020, il 
monitoraggio dei contributi è obbligatorio e sarà effettuato attraverso il sistema della Banca dati 
unitaria presso il Ministero dell'economia e delle finanze di cui all'art 1, comma 245 della Legge 27 
dicembre 2013, n. 147. 
 
 
Art. 11 - INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO 
 
Per il procedimento in oggetto il Responsabile del Settore e del Procedimento è il Dott. Serafino 
Pischedda, tel. 0783/024433, mail: ragioneria@unionecomunibarigadu.it; 



 
L'impresa interessata può richiedere l'accesso ai documenti amministrativi ai sensi della legge 
241/1990 e ss.mm.ii. e del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 
 
 
 
Art. 12 - INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679 
(Regolamento generale sulla protezione dei dati) 
 
Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo (cd. GDPR) attuato 
nell’ordinamento interno con D.Lgs. n.51 del 01/05/2018 si informa che il trattamento dei dati 
personali conferiti nell’ambito della presente procedura, o comunque raccolti da questo Ente a tale 
scopo, è finalizzato unicamente all’espletamento della predetta procedura, nonché delle attività ad 
essa correlate e conseguenti. In relazione alle descritte finalità, il trattamento dei dati personali 
avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici, con logiche strettamente correlate alle 
finalità predette e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. I 
dati potranno essere trattati anche in base ai criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in 
volta individuati. Il conferimento dei dati è necessario per valutare il possesso dei requisiti e delle 
qualità richiesti per la partecipazione alla procedura nel cui ambito i dati stessi sono acquisiti; 
pertanto, la loro mancata indicazione può precludere l’effettuazione della relativa istruttoria. I dati 
raccolti potranno essere altresì conosciuti da: altre Amministrazioni Pubbliche, cui i dati potranno 
essere comunicati per adempimenti procedimentali; altri soggetti che facciano richiesta di accesso ai 
documenti, secondo le modalità e nei limiti di quanto previsto dalla vigente normativa in materia; 
legali incaricati per la tutela dell’Ente in sede giudiziaria. In ogni caso, operazioni di comunicazioni 
e diffusione di dati personali, diversi da quelli sensibili e giudiziari, potranno essere effettuate 
dall’Ente nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento UE/2016/679 (GDPR) All’interessato 
sono riconosciuti i diritti di sui all’art.10 del Regolamento Europeo n.679/2016. Il Titolare del 
trattamento dei dati personali è l’Unione dei Comuni del Barigadu. Alla data odierna ogni 
informazione inerente al Titolare, congiuntamente all’elenco aggiornato dei Responsabili e degli 
Amministratori di sistema designati, è reperibile presso la sede dell’Unione dei Comuni del 
Barigadu, Località Giolantine. 
 
 
Busachi, 08.06.2023 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
             Dott. Serafino Pischedda 


